Articolo Fondazione Studi
Lavoratori percettori di prestazioni di sostegno al reddito che si rioccupano, le comunicazioni da rendere all’INPS

Sono ancora in vigore alcune delle comunicazioni da rendere all’INPS in caso di rioccupazione da parte dei soggetti titolari di trattamento di integrazione salariale ordinaria, straordinaria, in deroga, indennità di mobilità ordinaria o in deroga, trattamento speciale di disoccupazione per l’edilizia, disoccupazione ASpI e miniASpI. Le prestazioni, infatti, saranno sospese dal momento in cui il beneficiario trova un lavoro.
La pluriefficacia delle Comunicazioni obbligatorie (Co), cioè la validità ai fini dell’assolvimento di diversi obblighi, prodotte dai datori di lavoro in caso di assunzione, comporta un’estensione dell’efficacia delle stesse anche per i lavoratori che si rioccupano dopo un periodo di prestazioni di sostegno al reddito.

Secondo l’INPS, che è intervenuto con la circolare n.57/14, permane, a pena di decadenza, l’obbligo del lavoratore, quando riprende il lavoro con un rapporto di co.co.co., anche a progetto, di informare l’INPS, entro un mese dall’inizio dell’attività e di dichiarare il reddito annuo previsto per l’attività medesima.
La recente circolare INPS ricorda ai lavoratori che il DL n. 76/13 (pluriefficacia), è applicabile limitatamente ai casi di rioccupazione comunicati dal datore tramite Co, per cui i lavoratori potranno essere ancora assoggettati alle sanzioni previste dalla legge in tutti i casi in cui la nuova attività lavorativa intrapresa dal lavoratore beneficiario di trattamento di integrazione salariale ordinaria, straordinaria, in deroga, indennità di mobilità ordinaria o in deroga, trattamento speciale di disoccupazione per l’edilizia, disoccupazione ASpI e miniASpI, per la tipologia del rapporto non è assoggettata all’obbligo della preventiva comunicazione dell’assunzione da parte del datore di lavoro, così come per il pubblico impiego non privatizzato e le attività di lavoro autonomo rese in forma non coordinata e continuativa.

Stesso obbligo vige in tutti i casi in cui la nuova attività lavorativa intrapresa dal lavoratore beneficiario del trattamento come sopra indicato, sia relativa a rapporto di lavoro instaurato con datori di lavoro stranieri sul territorio di uno Stato estero, sia un’Agenzia di Somministrazione, o una Pubblica amministrazione, o un datore di lavoro agricolo.
Tutte le informazioni su obblighi e relative sanzioni della decadenza o della richiesta degli interessi, possono essere richieste ad un Consulente del lavoro.
 

